
Un  “Grande  Fratello”  della
sicurezza  urbana,  il  piano
per Siracusa del neo prefetto
Signer
Uno  dei  primi  obiettivi  del  nuovo  prefetto  di  Siracusa,
Signer, mette insieme sicurezza e tecnologia. Da anni è noto
il contributo fornito dalle immagini riprese dalle telecamere
di videosorveglianza presenti in molte città della provincia
aretusea,  spesso  grazie  a  progetti  sviluppati  proprio  di
concerto con la Prefettura. L’obiettivo dichiarato dal neo
prefetto è ora quello di collegare le videocamere già presenti
sul territorio con il Sistema di Controllo Nazionale e Targhe
e Transiti (S.C.N.N.T). In sostanza, attraverso le telecamere
specifici software e hardware sono in grado di “leggere” e
memorizzare  le  targhe  delle  vetture  di  passaggio.  Un
deterrente per chi ha in mente particolari disegni criminali
ma anche per ragioni di indagine, dagli incidenti ai fatti di
cronaca. Signer ha annunciato il primo proposito da prefetto
di Siracusa durante l’incontro con la stampa.
Il “Sistema Centralizzato Nazionale Transiti” è un progetto
del Ministero dell’Interno che mira a far confluire tutti i
transiti rilevati da una telecamera dotata di sistema lettura
ottica targhe, verso il centro elaborazione dati di Napoli.
Con  questo  innovativo  sistema  è  possibile  acquisire  e
distribuire ai sistemi periferici le liste nazionali delle
targhe rubate, di quelle segnalate dagli uffici di polizia
perchè “sospette” e di quelle non revisionate ma quest’ultimo
dato solo per i sistemi periferici della Polizia Stradale. E’
chiaro che il sistema è anche in grado di realizzare un’unica
banca  dati  per  tutti  i  transiti  registrati  dei  sistemi
periferici di videosorveglianza.
“Dare  alle  forze  di  polizia  un’informazione  immediata,
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considerando  che  la  prevenzione  si  opera  attraverso
l’informazione  e  l’immediatezza  di  quest’ultima.  È
fondamentale ed è in grado di dare un supporto investigativo
importante “, ha detto il prefetto Signer. “Il passaggio di
ogni  macchina  viene  registrato  e  questo  consentirà  di
innalzare  il  sistema  di  sicurezza  nella  provincia”.

San  Francesco  patrono
d’Italia,  ad  Assisi  tanta
Siracusa:  Carta,  Gennuso  e
mons. Lomanto
Tra le migliaia di pellegrini che hanno raggiunto Assisi per
le celebrazioni in onore di San Francesco, patrono d’Italia,
ci sono anche duecento sindaci, presidenti di regione e clero
vario.  Dalla  provincia  di  Siracusa,  ad  esempio,  hanno
raggiunto  la  chiesa  del  Poverello  il  primo  cittadino  di
Melilli  Giuseppe  Carta  e  il  deputato  regionale  Riccardo
Gennuso. Presente anche l’arcivescovo di Siracusa, Francesco
Lomanto.
A  guidare  la  pattuglia  siciliana,  è  il  presidente  della
Regione, Renato Schifani. “Una Sicilia festante è chiamata a
invadere Assisi in tutte la sue bellezze e in tutta la sua
sacralità. Porteremo qui l’olio santo per alimentare la fiamma
di san Francesco. Una Sicilia fatta da gente per bene che ama
il lavoro e che vuole uscire dai temi della disoccupazione,
della siccità per la quale ci stiamo battendo alacremente
sotto il profilo istituzionale. Una Sicilia che accoglie, una
Sicilia che aiuta chi sta male, che si occupa dei deboli;
questa è la Sicilia che portiamo ad Assisi e della quale siamo
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orgogliosi”. È con queste parole che il governatore siciliano
ha partecipato all’apertura delle celebrazioni in onore di San
Francesco. Se vi chiedete il motivo di tanto coinvolgimento, è
presto detto: la Sicilia è la regione scelta per offrire nel
2024 l’olio che alimenta la lampada votiva che arde giorno e
notte sulla tomba del Poverello d’Assisi.
L’evento  dell’offerta  dell’olio  sulla  tomba  del  patrono
d’Italia si ripete ogni anno con la partecipazione di una
diversa regione, in occasione della festa di San Francesco.
Quest’anno coinvolge l’intera popolazione siciliana, con le
sue istituzioni civili e religiose, a ventuno anni di distanza
dall’ultima  partecipazione  nel  2003.  La  manifestazione
“Custodi di bellezza accendiamo la speranza” può contare su un
programma  ricco  di  appuntamenti  curati  e  finanziati  dalla
Presidenza  della  Regione  Siciliana  e  dagli  assessorati
regionali dell’Agricoltura, dei Beni culturali e del Turismo.
In piazza del Comune, ad Assisi, alla Galleria Le Logge, è in
corso  anche  la  mostra  fotografica  “Cammini  di  Sicilia.
Un’isola  patrimonio  di  storia,  arte  e  bellezza”,  promossa
dall’assessorato del Turismo della Regione Siciliana: fino al
6 ottobre (dalle 9.30 alle 13 e dalle 15 alle 18), venti
fotografie raccontano i principali cammini siciliani (tra i
quali  Via  Francigena,  Cammino  San  Giacomo,  Itinerarium
Rosaliae, Via Normanna, Via dei Frati, Cammino dei Mille,
Anello del Nisi, Cammino di Tindari) riprendendo l’esposizione
allestita a Santiago di Compostela l’anno scorso.
Questa mattina, nella basilica di San Francesco, il presidente
della  Conferenza  episcopale  siciliana,  monsignor  Antonino
Raspanti, ha presieduto la solenne celebrazione eucaristica,
alla  presenza  di  tutte  le  autorità  e  dei  pellegrini;  il
sindaco di Palermo, Lagalla, ha acceso la lampada votiva dei
Comuni  d’Italia.  La  Presidenza  della  Regione  Siciliana  ha
finanziato il restauro del dipinto a olio su tela, con cornice
lignea policroma, raffigurante “L’apparizione di San Giuseppe
a San Bonaventura”, del XVIII secolo, custodita nella Basilica
di San Francesco.
Intanto, il presidente Schifani ha lanciato questa mattina un



appello forte e sentito perché il mondo torni ad ascoltare le
ragioni della pace e ad impegnarsi, nel nome e nel segno di
san Francesco. Intervenendo all’incontro tra le autorità che
si è svolto nel Palazzo municipale, alla presenza dei sindaci
della città umbra, Stefania Proietti, e di Palermo, Roberto
Lagalla,  il  governatore  ha  ricordato  il  difficile  momento
mondiale. “L’attualità ci affligge con la crudeltà di vicende
belliche nelle quali innocenti vengono sterminati ogni giorno,
con  conflitti  che  rischiano  di  deflagrare  in  una  spirale
irrefrenabile. Oggi deve essere un giorno di preghiera forte e
consapevole,  perché  il  mondo  possa  fermarsi  a  riflettere,
perché si evitino escalation che colpiscono noi, ma anche le
generazioni  future.  Il  nostro  Paese  si  sta  comunque
impegnando,  all’interno  dell’alleanza  atlantica,  perché  si
torni alla ragione. Ma lo scenario internazionale si complica
sempre di più, con l’allargamento dei conflitti in atto. Un
quadro che diventa sempre più preoccupante. Preghiamo, allora,
per gli ultimi, per una democrazia sana e per la pace. Quella
pace che san Francesco ha sempre invocato nella sua missione
quotidiana”.

Il  “tesoro”  liberty  della
Capitaneria di Porto, visite
guidate  per  le  Giornate
d’Autunno del Fai
La  vecchia  biglietteria  della  Capitaneria  di  Porto  di
Siracusa, con le sue pensiline liberty in ferro battuto, è il
fiore all’occhiello delle Giornate d’Autunno del Fai. Sabato
12  e  domenica  13  ottobre  2024  torna  l’importante  e  amato

https://www.siracusaoggi.it/il-tesoro-liberty-della-capitaneria-di-porto-riscoperto-con-le-giornate-dautunno-del-fai/
https://www.siracusaoggi.it/il-tesoro-liberty-della-capitaneria-di-porto-riscoperto-con-le-giornate-dautunno-del-fai/
https://www.siracusaoggi.it/il-tesoro-liberty-della-capitaneria-di-porto-riscoperto-con-le-giornate-dautunno-del-fai/
https://www.siracusaoggi.it/il-tesoro-liberty-della-capitaneria-di-porto-riscoperto-con-le-giornate-dautunno-del-fai/


evento  di  piazza  dedicato  al  patrimonio  culturale  e
paesaggistico del nostro Paese, organizzato dal Fai – Fondo
per  l’Ambiente  Italiano.  In  Sicilia,  40  le  aperture
straordinarie tra luoghi d’arte, storia e natura, insoliti e
curiosi,  poco  conosciuti  e  valorizzati,  alcuni  dei  quali
solitamente inaccessibili. Apriranno al pubblico – anche se
solo per due giorni – grazie all’impegno, alla creatività e
alla  passione  dei  volontari  delle  9  delegazioni  del  Fai
Sicilia.
Speciale partecipazione dei giovani volontari e dei ragazzi
delle scuole superiori coinvolti come “apprendisti ciceroni”
che, anche a Siracusa, racconteranno le storie e le curiosità
di piccoli e grandi tesori “nascosti” come nel caso della
Capitaneria di piazzale IV Novembre.
Partecipare alle Giornate FAI non è solo un’occasione per
scoprire e per godersi il patrimonio che ci circonda, ma anche
un modo concreto per contribuire alla sua cura e alla sua
valorizzazione attraverso la missione del Fai; ad ogni visita
si  potrà  infatti  sostenere  la  missione  del  Fai  con  una
donazione.
Le  pensiline  liberty  della  vecchia  biglietteria  della
Capitaneria di Porto di Siracusa saranno anche al centro di un
lungo servizio all’interno di Linea Verde, trasmissione di Rai
Uno, domenica 13 ottobre alle 12.20. Peppone intervisterà il
delegato Fai di Siracusa, Sergio Cilea.



Liceo  Gargallo  a  corto  di
aule,  l’ex  Provincia  ne
concede due: “Ma ne servono
sette”
Due  aule  dell’istituto  tecnico  commerciale  “Insolera”
destinate al Liceo Gargallo (una in meno rispetto a quanto
inizialmente prospettato) ma ne servono almeno sette.
Il  confronto  tra  il  consiglio  d’istituto  del  liceo  e  il
commissario  dell’ex  Provincia  Regionale,  Mario  La  Rocca  è
servito per fare il punto del problema della carenza delle
aule  rispetto  al  numero  di  alunni,  ma  non  ancora  per
assicurare una soluzione immediata. L’incontro ha seguito la
manifestazione  di  protesta  degli  studenti,  in  piazza  nei
giorni scorsi per accendere i riflettori sui disagi che stanno
affrontando  per  via  dell’insufficienza  del  numero  di  aule
necessarie e per chiedere che venga loro garantito in maniera
adeguato il diritto allo studio. Le lezioni si svolgono in
queste settimane sulla base di due turni : il primo dalle 8:00
alle 11:00 e riguarda le prime quattro classi ; il secondo,
invece, si svolge dalle 11:00 alle 14:00 per gli studenti
delle quinte classi, con una serie di disagi conseguenti,
soprattutto  per  i  pendolari.  Il  presidente  del  consiglio
d’istituto, il magistrato Antonio Nicastro chiarisce i termini
della questione e chiede al commissario La Rocca tempi celeri
per individuare una soluzione definitiva al problema, così da
scongiurare il rischio di dover ricorrere ai doppi turni. Nel
dettaglio,  l’ex  Provincia  ha  annunciato  l’avvio  di
“sopralluoghi e approfondimenti per affrontare l’emergenza”.
La dirigente del liceo, Annalisa Stancanelli, d’intesa con lo
stesso  consiglio  d’istituto,  chiede  almeno  sette  aule
aggiuntive.  Non  bastano  le  due  aule  garantite  dall’ex
Provincia e le criticità, a quasi un mese dall’inizio del
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nuovo anno scolastico, permangono e si acuiscono. La richiesta
di aule aggiuntive è stata avanzata parecchi mesi fa, ad oggi
senza  un  riscontro  concreto,  nonostante  la  “sensibilità
dimostrata dal commissario nei confronti dell’istituto”. Il
Liceo Gargallo chiede che si agisca in tempi strettissimi,
“onde evitare ulteriori ritardi nell’applicazione di un orario
scolastico  completo.  Riconosciamo  l’importanza  di  qualsiasi
contributo positivo volto a migliorare le condizioni educative
dei  nostri  studenti-  prosegue-  auspicando  tuttavia  che  la
delicata tematica sia scevra da strumentalizzazioni politiche
di sorta. Il Liceo Gargallo ha bisogno di ben più che due aule
per  garantire  un  ambiente  scolastico  adeguato  ai  suoi
studenti”.  Intanto,  non  appena  le  aule  subito  disponibili
saranno “affidate” al liceo, in attesa del sopralluogo e del
completamento delle azioni da compiere, le ore di lezione
dovrebbero  essere  incrementate,  fino  al  raggiungimento
dell’orario completo.

VIDEO. Passaggio di consegne,
il  capitano  di  vascello
Cacciatore assume il comando
della Capitaneria
Cambio al comando della Capitaneria di Porto. Il capitano di
vascello Andrea Santini assume l’incarico di comandante in
seconda a Genova ed al suo posto arriva a Siracusa il capitano
di  vascello  Antonio  Cacciatore.  Santini  era  arrivato  alla
guida degli uffici marittimi siracusani poco più di un anno
fà.
Cacciatore  proviene  dal  comando  generale  del  Corpo  delle
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Capitanerie di Porto, dove ha rivestito l’incarico di capo del
Primo  Ufficio  del  7°  Reparto  –  Informatica,  sistemi  di
monitoraggio del traffico e comunicazioni.
Questa  mattina  la  cerimonia  del  passaggio  di  consegne,
presieduta dal Direttore Marittimo della Sicilia Orientale,
contrammiraglio Antonio Ranieri. In piazzale IV Novembre erano
presenti le massime Autorità militari, civili e religiose del
capoluogo.

Ancora nessun acquirente per
l’ex  PalaEnichem,  il  prezzo
all’asta scende: 2,4 mln di
euro
Ancora nessun acquirente per il palasport di Priolo, nato
PalaEnichem  e  poi  divenuto  PalaAcer  prima  di  chiudere  i
battenti. La storica casa del basket femminile priolese, con
la Trogylos di Santino Coppa forte di due scudetti e una Coppa
Campioni, è una struttura privata dalla controversa storia. Su
alcuni fronti, si è anche mossa la Procura di Siracusa. La
sezione  fallimentare  del  Tribunale  ha  messo  all’asta  il
complesso  sportivo,  ormai  in  abbandono.  La  casa  d’aste
Gobidreal  aveva  inizialmente  stimato  il  bene  in  4.188.700
euro. Dopo due tentativi esperiti senza successo, arriva il
terzo  incanto  con  scadenza  a  novembre.  Nel  frattempo,  il
“prezzo” è sceso a 2.356.143,75 euro.
Come si legge nella scheda di presentazione dell’asta, il
palazzetto dello sport di Priolo ha capienza di circa 3500
spettatori ed è destinato allo svolgimento di varie attività
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extra sportive, “dai convegni alle sfilate di moda, dalle
manifestazioni musicali alle rappresentazioni teatrali”.
Il palazzetto ha una superficie coperta di circa 3.900 mq, con
pianta  prevalentemente  circolare  del  diametro  di  62  mt  e
gradinate concentriche. Ovviamente bagno, spogliatoi, uffici e
locali di servizio. Poi una palestra, sala massaggi, sala
controllo, biglietterie, bar e una hall.
L’area esterna di stretta pertinenza del palazzetto ha una
superficie complessiva di circa 17.000 mq ed attualmente è in
comunicazione  con  quella  del  residence,  anche  questo  in
vendita all’asta.
“Allo stato attuale l’impianto versa in stato di abbandono ed
è  stato  oggetto  di  furti  ed  atti  vandalici  che  hanno
fortemente compromesso la funzionalità di tutti gli impianti”,
spiega la scheda allegata alla partecipazione all’asta.
Quanto al residence, ultimato nel 1991, sorge nella zona nord
dell’impianto sportivo. L’edificio, a tre piani, presenta una
serie di spazi comuni al piano terra e 8 minialloggi per due
persone e 4 minialloggi per tre persone al primo e secondo
piano. “Le condizioni di manutenzione dell’edificio sono nel
complesso  discrete.  Il  residence  è  attualmente  oggetto  di
contratto di locazione”.
Tutte le informazioni sono contenute nell’Avviso di Vendita e
nelle condizioni specifiche.

Coro  del  Wojtyla-Chindemi,
che  traguardo!  Venticinque
anni  di  attività  da
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festeggiare
Con l’anno scolastico 2024/25 dell’istituto Comprensivo “Karol
Wojtyla – Chindemi” di Siracusa, si avviano le celebrazioni
per  i  25  anni  del  Coro  dell’Istituto  diretto  dalla  sua
fondazione  dal  M°  Mariuccia  Cirinnà  con  il  supporto  di
tutoraggio  delle  insegnanti  Rita  Marino  e  Mariuccia
Zaccarello. 5 lustri di successi e di riconoscimento per una
realtà corale che, fin dalla sua formazione ha dato lustro
oltre  che  all’Istituto,  alla  città  di  Siracusa.  Sono
innumerevoli  le  manifestazioni  pubbliche  cui  il  Coro
dell’istituto  Comprensivo  “Karol  Wojtyla  –  Chindemi”  di
Siracusa  è  stato  chiamato  ad  animare.  Non  per  ultimo
l’inaugurazione dell’Anno scolastico 2024/25 tenuto all’Urban
Center  di  Siracusa  alla  presenza  del  Sottosegretario  del
Ministero Agricoltura e Pesca Sen. Patrizio Giacomo La Pietra,
l’Assessore  alla  Pubblica  Istruzione  della  regione  Sicilia
Mimmo Turano, il Prefetto di Siracusa Raffaela Moscarella, la
Dirigente dell’Ufficio Scolastico della Provincia di Siracusa,
Luisa  Giliberto,  il  Sindaco  Francesco  Italia,  l’Assessore
Teresella  Celesti  e  i  Dirigenti  scolastici  del  Libero
Consorzio Comunale di Siracusa; L’inaugurazione si è aperta
con  il  Coro  dell’Istituto  Comprensivo  “Karol  Wojtyla  –
Chindemi” di Siracusa diretto dal M° Mariuccia Cirinnà che,
accompagnato  dalle  note  dell’Orchestra  del  Liceo  Musicale
T.Gargallo diretto dal M° Giovanni Uccello ha intonato l’inno
d’Italia. Per l’apertura delle Feste Archimede 2024, Il coro
dell’Istituto  si  è  ampliato  per  l’occasione  coinvolgendo,
oltre agli alunni, gli insegnati e i genitori formando il
“Coro  d’insieme”  un’esperienza  unica  e  straordinaria  di
scambio intergenerazionale unico nel settore del canto corale
scolastico. Il coro dell’istituto Comprensivo “Karol Wojtyla –
Chindemi”  di  Siracusa,  da  anni  è  protagonista  per  i
festeggiamenti della santa patrona Santa Lucia; con i suoi
canti ha salutato nel 2014 il ritorno delle spoglie mortali
della santa e già è in fermento per animare ed onorare con il
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loro canto il ritorno decennale delle sacre spoglie per i
festeggiamenti  2024.  Dichiarazione  della  Dirigente
dell’istituto  Comprensivo  “Karol  Wojtyla  –  Chindemi”  di
Siracusa Stefania Bellofiore: “25 anni segnano i confini di
una generazione. Non sono pochi gli ex alunni che 25 anni
addietro cantavano nel coro del nostro Istituto e che oggi,
sono presenti nella veste di genitori che applaudono i loro
figli. Il coro per sua natura, crea un clima di solidarietà,
unione,  rilassatezza,  senso  di  protezione,  familiarità  e
complicità, in cui l’ansia tende a scomparire; il corista
canta sviluppando una sensazione liberatoria e di armonia con
gli altri e con sé stesso in una simbiosi magica dove tante
voci diventano una sola voce, grazie soprattutto alla materna
direzione del M° Mariuccia Cirinnà e delle tutor Rita Marino e
Mariuccia Zaccarello. 5 lustri di attività corale sono un
evento che merita di essere onorato con i nostri ragazzi, i
genitori, i docenti ed i collaboratori scolastici. Abbiamo in
serbo un ricco programma che a breve renderemo pubblico e che
coinvolgerà  la  città.  Un  ringraziamento  va  al  Comune  di
Siracusa,  al  Sindaco  Francesco  Italia  ed  all’Assessore
Teresella  Celesti  per  l’attenzione  e  la  visibilità  che
concedono soprattutto ai nostri coristi, primi artefici di una
grande realtà che si rinnova nel tempo”.

Ortigia, confronto residenti-
amministrazione:  “Avviato  un
dialogo”
La  Carta  della  Sostenibilità  Urbana  redatta  dal  comitato
Ortigia Cittadinanza Resistente presentata all’amministrazione
comunale. Incontro tra una delegazione del gruppo di residenti
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e il sindaco, Francesco Italia, con l’assessore al Centro
Storico, Salvo Consiglio. “In un clima di dialogo aperto e
costruttivo- raccontano dal comitato- sono stati affrontati
numerosi  temi  chiave,  tra  cui  la  Tutela  dell’Ambiente  e
Riduzione dell’Impatto Ambientale, per ridurre le emissioni
sonore,  l’inquinamento  e  favorire  una  gestione  sostenibile
delle risorse, la Mobilità Sostenibile, poiché si è discusso
dell’espansione  della  zona  a  traffico  limitato  (ZTL),  dei
servizi  di  trasporto  pubblico  da  e  per  Ortigia  e  la
progressiva  eliminazione  dei  pass  riservati  agli  extra
residenti con l’obiettivo di garantire un accesso sostenibile
al  cuore  di  Ortigia,  riducendo  al  contempo  il  numero  di
veicoli”. Affrontato anche il tema del Decoro e dell’Igiene
Urbana,  da  cui  è  emersa  la  necessità  di  bloccare  nuove
autorizzazioni dei dehors ed un più rigoroso controllo sulle
concessioni.  Si,  inoltre,  a  politiche  contro  l’evasione
fiscale delle attività commercial, con l’approvazione di nuovi
regolamenti comunali. Il sindaco ha, inoltre, paventato un
maggior coinvolgimento attivo delle comunità locali, con un
più  frequente  dialogo  tra  amministrazione,  residenti  e
stakeholder per dare vita ad azioni concertate. Il prossimo
appuntamento è previsto per la fine del mese, con un incontro
pubblico  incentrato  sulle  strategie  per  un  turismo
sostenibile.

Insediamento  del  nuovo
prefetto  di  Siracusa,
Giovanni  Signer  incontra  la
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stampa
Primi  giorni  a  Siracusa  per  il  nuovo  prefetto,  Giovanni
Signer. Questo pomeriggio, presso la sede della Prefettura di
Siracusa in piazza Archimede, si è tenuto l’incontro con la
stampa in occasione del suo insediamento.
Il Consiglio dei Ministri ha promosso il Questore di Bari,
Giovanni Signer, destinandolo a svolgere la sua nuova funzione
a  Siracusa.  Prende  il  posto  di  Raffaela  Moscarella,
insediatasi ad ottobre dello scorso anno e adesso destinata a
Benevento.
Signer, 62 anni, dirigente generale di polizia, laureato in
Giurisprudenza, ha iniziato la sua carriera alle Volanti di
Torino per poi passare al nucleo anti-sequestri della polizia
in  Calabria.  Dal  settembre  1990  è  stato  trasferito  alla
Questura di Catania, prima al Commissariato di Acireale e poi
alla Squadra Mobile di Catania. Dal novembre 1999 ha diretto
la Squadra Mobile di Enna per poi tornare, due anni dopo, a
Catania  occupandosi  anche  delle  indagini  sull’uccisione
dell’ispettore capo Filippo Raciti. Nel settembre 2012 è stato
nominato vicario del Questore di Catania. Promosso dirigente
superiore nel 2015, è stato nominato Questore di Savona nel
novembre dello stesso anno. Dal primo marzo 2017 al 21 ottobre
2020  è  stato  Questore  di  Caltanissetta,  poi  ha  svolto  lo
stesso  ruolo  a  Brescia  fino  a  2  novembre  del  2022,  e
l’indomani  ha  assunto  lo  stesso  incarico  a  Bari.

Piano regionale dei rifiuti,
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prevista  l’apertura  di  una
nuova discarica a Pachino
Una nuova discarica a Pachino per accogliere l’indifferenziato
di  diversi  comuni  siciliani.  E’  una  delle  soluzioni  allo
studio  del  governo  regionale,  impegnato  nell’analisi
dell’aggiornamento del piano di gestione dei rifiuti. Se ne è
discusso  nei  giorni  scorsi  in  Commissione  Territorio  e
Ambiente  dell’Ars,  con  l’audizione  del  presidente  di  Anci
Sicilia, Paolo Amenta (sindaco di Canicattini Bagni, ndr).
La  Regione,  non  è  un  mistero,  ha  deciso  di  puntare  sui
termovalorizzatori.  Due  impianti  per  smaltire  il  30%  dei
rifiuti prodotti, anche se l’Europa indica in verità un limite
del  10%.  Ci  vorranno  però  alcuni  anni  prima  che  i
termovalorizzatori  siano  costruiti  ed  entrino  in  funzione.
“Cosa fare da oggi fino ad allora?”, si chiede proprio Amenta.
L’indicazione che arriva da Palermo è quella dell’impiego, ad
esempio, della discarica di Pachino, realizzata ma mai entrata
in funzione. E’ impianto dotato di una vasca e capace di
ricevere  circa  1  milione  di  tonnellate.  Servirebbero  però
prima  diversi  interventi  di  manutenzione  e  adeguamento.  E
potrebbe così aiutare per un periodo limitato, forse un anno,
nel  tenere  bassi  i  costi  del  conferimento  indifferenziato
schizzati – per i Comuni siciliani – oltre i 300 euro a
tonnellate.
Giuseppe  Carta  (Mpa)  è  il  presidente  della  Commissione
Ambiente  ed  è  il  relatore,  proprio  in  Commissione,  della
risoluzione  di  indirizzo  richiesta  dal  commissario
straordinario rifiuti (il presidente della Regione, ndr) e
dall’assessore Di Mauro. La risoluzione sul nuovo piano di
gestione dei rifiuti – che prevede anche l’utilizzo della
discarica di Pachino – verrà votata in Commissione la prossima
settimana. Carta spiega che la disponibilità della Regione ad
individuare quel sito come area idonea ad ospitare rifiuti
solidi  urbani  è  uno  dei  passaggi  per  l’ampliamento  della
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capacità di risposta del sistema regionale al problema della
gestione dei rifiuti. A governare tutto il procedimento per
l’impiego di quella nuova discarica nel siracusano sarà la
Srr.  Nei  mesi  scorsi,  intanto,  sarebbero  state  avviate
interlocuzioni tra la Regione e il Comune di Pachino proprio
relativamente all’impiego di quella discarica.
Ma a preoccupare il presidente di Anci Sicilia è, al momento,
soprattutto l’assenza di ogni riferimento alle piattaforme di
riciclo  e  riuso  per  valorizzare  il  rifiuto.  “Ok  la
termovalorizzazione,  ma  senza  queste  piattaforme  sono  poco
utili. Per i Comuni, il conferimento in termovalorizzazione
avrà comunque un costo di circa 200 euro a tonnellata. Con le
piattaforme  di  valorizzazione  invece  i  Comuni  potrebbero
ricevere  dei  contributi  per  il  riuso  e  riciclo  di  carta,
cartone, vetro e plastica. Prendiamo l’esempio della Toscana –
continua Amenta – regione al 60% di differenziata e con una
popolazione numericamente simile a quella della Sicilia. Con
questa operazione di valorizzazione del rifiuto, tornano nei
bilanci dei Comuni 200mln di euro. In Sicilia siamo al 54% di
differenziata ma riuso e riciclo valgono per i Comuni solo
40mln perchè non abbiamo le piattaforme”.
Ci sarebbe poi da capire perchè nella gran parte delle regioni
italiane “l’organico costa ai Comuni 50 euro a tonnellata,
mentre in Sicilia si attesta attorno ai 180 a tonnellata. Il
piano  regionale  rifiuti  deve  mettere  ordine”.  Un  invito,
quello di Anci Sicilia, che vale anche ad indicare una volta
di  più  il  terribile  ritardo  accumulato  nel  settore  negli
ultimi  tre  decenni  trascorsi  a  non  guardare  oltre  ad  un
sistema già in sofferenza come quello delle discariche.
A proposito di discariche, l’assessore regionale Di Mauro ha
presentato  proprio  ad  Anci  Sicilia  un  piano  operativo
decennale per mettere in sicurezza e bonificare le discariche
pubbliche  dismesse  dell’Isola  e  procedere  al  risanamento
ambientale delle aree che risultano inquinate. “E’ un buon
piano – commenta il presidente Amenta – e prevede la bonifica
di quasi 500 discariche ormai obsolete e chiuse ma che costano
alle casse pubbliche per il trasporto del percolato nei siti



di  stoccaggio.  Trasformiamole  ora  in  aree  per  impianti
fotovoltaici,  per  un  guadagno  complessivo  del  sistema
energetico siciliano. E al contempo possiamo lasciare in pace
i terreni agricoli”.


